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Stanziamenti per la musica 
LLahnratnr i f ì ! ! Approvati definitivamente dal Senato 

di Prato: 
prospettive 

nel quadro 
regionale 

IL TEATRO NON VA IN VACANZA 

Aumentati a quasi settantacinque miliardi i contributi per gli enti 
lirici e le istituzioni concertistiche - L'attesa della riforma organica 

FIRENZE — I rappresentan­
ti del Teatri* Regionale To­
scano e della Cooperativa 
Tea t ra le Tuscolano hanno ef­
fet tuato un esame dell'espe­
rienza compiuta nell 'anno tra­
scorso dal Laboratorio di pro­
gettazione tea t ra le di Prato . 
anche alla luce della delibe­
razione assunta unanimamen-
te dal Comitato direttivo del 
T R T , con la quale l'asàocia-
zione intende assumere la gè 
stione del Laboratorio in col­
laborazione con gli al tr i en­
ti promotori: Regione Tosca­
na. Provincia di Firenze. Co­
mune di Prato, Teat ro Meta­
s t a s i e Azienda turismo di 
Pra to . La dimensione e l'im­
portanza assunte dal pro­
getto, sia come momento pro­
dutt ivo, sia come esperienza 
di laboratorio e di ricerca. 
sia infine come prospettava 
d ' intervento culturale, rendo 
no infatti indispensabile — è 
det to in un comunicato — 
u n a sua proiezione, che può 
essere assicurata solo median­
te un più diretto impegno 
da par te di un istituto cul­
turale pubblico quale il Tea­
tro Regionale Toscano, in un 
terri torio più vasto — l'area 
regionale — in modo da ga­
rant i re una fruizione più am­
pia ed un collegamento con 
le a l t re realtà teatrali e cul­
turali quali laboratori di ri­
cerca, università, associazio­
nismo. mondo della scuola, 
ecc.. che operano sul territo­
rio toscano. 

Sono stat i programmati al­
tri incontri fra tutti gli en­
ti interessati a questa espe­
rienza. 

Convegno sui 

problemi del lavoro 

nel settore 

dello spettacolo 

ROMA — Si apre oggi nella 
sede della CISL il convegno 
nazionale sull'occupazione, il 
mercato del lavoro, la rifor­
ma del collocamento e degli 
istituti di formazione profes­
sionale, indetto dalla Federa­
zione lavoratori spettacolo 
FILS-CGIL. FULS-CISL e 
UILS. 

ROMA — E' s ta to finalmen. 
te e definitivamente approva­
to dalla Commissione Pubbli­
ca Istruzione del Senato, riu­
nita ieri in sede deliberante, 
il disegno di legge che au­
menta 1 contributi agli enti 
lirici e alle istituzioni concer­
tistiche, per gli ann i 1977 e 
1978. 

Il provvedimento ha avuto 
un lungo e travagliato iter. 
Approvato una prima volta 
in Senato il 23 febbraio, ven­
ne successivamente, il 16 giu­
gno, modificato dalla Came­
ra. che accolse la proposta 
avanzata dal par lamentar i co­
munisti (un emendamento 
dello stesso tenore non era 
s ta to accolto a Palazzo Mada­
ma) , e fatta propria da tut t i 
i gruppi, di aumenta re il con­
tributo da 60 miliardi (che era 
lo stesso erogato a part i re 

I dal 1974) a 74 miliardi e 881 i 
milioni 217.736 lire. Le modi- ! 
fiche sono s ta te ora accolte i 
anche in Senato, e il provve­
dimento diviene cosi operan-
te. por tando una boccata di 
ossigeno al settore. In attesa 
dell 'emanazione di una legge 
organica per la nuova disci­
plina delle att ività musicali. 
in discussione già da qualche 
se t t imana nella stessa Com­
missione senatoriale. 

Dei quasi 75 miliardi, più di 
71 sono destinati d i re t tamente 
agli enti lirici autonomi e al­
le istituzioni concertistiche. 
tre miliardi e mezzo (di cui 
due alla Scala) per sostenere 
i programmi delle manifesta­
zioni all 'estero. 

Pure aumenta t i 1 contributi 
j per le at t ivi tà cosldette « mi-
I norl » (liriche, concertistiche. 
i sinfoniche, di balletto), che 

passano da nove a circa quat­
tordici miliardi, per le ban 
de musicali (200 milioni) e i 
teatri di tradizione. Tut t i ì 
fondi debbono essere utiliz­
zati esclusivamente per l'atti­
vità produtt iva: è fatto, per­
tanto , divieto di contrattazio­
ni aziendali che comportino. 
d i re t tamente o indirettamen­
te, aumenti di costo de! perso­
nale. Sono altresì vietate le 
assunzioni di personale am­
ministrativo. artist ico e tec­
nico. che determinino una 
crescita del contingente. 

Auspicando una rapida di­
scussione ed approvazione del-
la nuova legge per il riordi­
namento delle att ività musi­
cali, 1 senatori comunisti, con 
un intervento del compagno 
Mascagni, hanno espresso vo­
to favorevole al provvedimen­
to finanziarlo. 

La bonaria 
| satira di 
| Campanile 

« Tragedie in due battute » all'Estate fie-
; solana — Testi famosi e altri più rari rìel-
; lo spettacolo allestito da Marco Parodi 

| Settanta concerti a Lanciano 
| Ricco il calendario artistico del Festival e dei Corsi di perfezionamento, 

cui partecipano docenti e allievi riuniti in una attiva Orchestra Giovanile 
LANCIANO — Si inaugura­
no stasera il Festival di Lan­
ciano e i Corsi internazio­
nali di perfezionamento mu­
sicale « Fedele Fenaroli ». che 
and ranno avant i fino al 30 
agosto. Il quadro di at t ivi tà 
comprende ben se t tan ta ma­
nifestazioni (concerti, incon­
tri. festival dell'organo, spet 
tacoli d'opera, ecc.). anche 
due al giorno (alle 19 e alle 
21). coinvolgenti il Teatro Fe­
naroli, l'Auditorio Dioclezia­
no. IH Chiesa di Sant 'Anto­
nio, la Sala dei Francesca­
ni e le Torri Montanare (su­
persti t i dall 'undicesimo se­
colo). 

Gli allievi dei corsi, riuni­
ti nell 'Orchestra Giovanile. 
costituiscono la componente 
più nuova del Festival. L'or­
chestra terrà numerosi con­
certi. avviati da quelli in 
programma il 23 e il 24 lu­
glio. diretti dal polacco Ka-
zimicrz Morski che suonerà 
al pianoforte (il giorno 22» 
musiche di Scarlat t i , Beetho­
ven e Chopin. 

Kazirnierz Morski, pianista 
da noi apprezzato recente­
mente in un concerto cho-
piniano. a Terni, è infatti 
ugualmente att ivo come di­
ret tore d'orchestra e solista. 
Si avvicenderanno poi sul po­
dio Riccardo Chailly. Fabio 
Maestri, Cari Mart in e Nino 
Rota. 

La fitta t rama didattico. 
pedagogica e concertistica 

viene tessuta da docenti e 
solisti illustri, quali Laura 
De Fusco, David Geringas, 
Lina Lama. Roberto Cappel­
lo, Lya De Barberiis. Teresa 
Procaccini, Sergio Pertlcaro-
li, Domenico Ceccarossi (di­
rettore artistico del Festival 
e dei corsi). Luigi Torre-
bruno. 

Un , particolare impegno 
della manifestazione viene. 
poi. dal recupero di tre mu­
sicisti abruzzesi: il madri­
galista rinascimentale Ippo­
lito Sabino, vissuto nella se­
conda metà del Cinquecento; 
il teorico e compositore Fe­
dele Fenaroli U suoi «bass i» 
hanno «nu t r i t o» generazio­
ni di musicisti): Francesco 
Masciangeìo (1823 1906). del­
la scuola di Mercadante. 
• Il recupero dei composito­
ri abruzzesi sarà curato da 
una nostra giovane musicolo 
ga. perfezionatasi a Varsavia. 
Claudia Colombati. e inte­
grato da composizioni dei 
tre autori . 

Tra i concerti più attesi 
figurano quello del « Quar­
tet to Beethoven», di Roma. 
cui stasera è affidata l'inau­
gurazione del calendario ar­
tistico (il programma preve­
de pagine di Mozart e di 
Brahms) . la commemorazio­
ne di Alfredo Casella nei 
t rent 'anni della morte, cui 
provvederà Lya De Barbe­
riis. che ne Tu allieva pre­
diletta. le serate con Luigi 

Torrebruno in veste di tim­
panista e di batterista. Di 
rilievo sono anche i concer­
ti del violista Dino Asciol-
la, del violoncellista Arturo 
Bonucci. della chitarrista 
Linda Calsolaro. dell 'arpista 
Isabella Musumarra. dell'or­
ganista Ferruccio Vignanel-
li. della ci tata pianista Lya 
De Barberiis (un program­
ma dedicato a Mussorgski). 
del pianista Sergio Pertica-
roli. 

L'illustre maestro Vincen­
zo Vitale, che non ha smes­
so di allevare nuovi talenti, 
presenterà il 7 agosto Enri­
co Fagnoni. pianista di otto 
anni . 

Il settore operistico poggia 
sul Maestro di cappella, di 
Cimarosa. e La serva padro­
na, di Pergolesi. che avran­
no quah protagonisti il so 
prano Valeria Mariconda e 
il baritono Sesto Bruscantini. 

Negli ultimi giorni di ago­
sto sarà assegnato il pre­
mio pianistico tra i primi 
classificati delie varie classi 
di pianoforte. 

Da un pur rapido sguardo 
alle manifestazioni del Fe­
stival t raspare, con la quan­
tità. la qualità dell'inizàa-
tiva. il che, del resto inco­
mincia a essere una costan­
te neile molteplici manifesta­
zioni di un'estate tut t 'a l t ro 
che «es t iva» e turistica. 

e. v. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

PRATO: turismo ed economia 
Caratteristiche 

della città 
La Fiera di 

Prato 
Il tur ismo a P ra to è 

s t r e t t amente connesso al­
le carat ter is t iche socio­
economiche della c i t tà . 
Viene, cioè, definito « tu­
r ismo d'affari». Cionono­
s t an te l'azione intrapresa 
per la valorizzazione del 
patr imonio artistico e 
cul turale ha dato i suoi 
frutti, por tando ad un au­
mento delle presenze in 
ci t tà, svincolate anche da 
interessi immediatamen­
te economici. Una azio­
ne che ha nell'Azienda 
Autonoma di Turismo un 
suo - referente na tura le . 
non solo per la presenza 
a t t iva e sotto varie for­
me a tu t t e le manifesta­
zioni. che pur svolgendo­
si in ci t tà, escono da un 
ambi to locale, ma anche 
per la sua capacità d'in­
tervento tesa a dare del­
la c i t tà una immagine di­
versa non solamente le­
gata alla sua produzione 
industriale. 

D'altra par te si diceva 
che il turismo è legato 
«Ile capaci tà commercia­
li delia produzione tessi­
le. Ma è bene sottolinea­
re. come fa il dott. P.c-
t ro Vestri. Presidente del 
l'Azienda Autonoma di 
Turismo, in una sua re­
lazione. che tale a movi­
mento turistico riveste 
pur sempre notevole rile­
vanza economica e men­
t a quindi d i essere incen­
t iva to». Proprio per que­
s to l'azione dell'Azienda 
si indirizza in varie di­
rezioni. I/Azienda è sem­
pre presente in ogni ma­
nifestazione che si t iene 
in ci t tà , sia un Convegno 
o un Congresso, sia una 
opera lirica o altro, si fa 
st imolatr ice di iniziative 
culturali , purché queste 
contribuiscano ad una co­
noscenza della ci t tà stes­
sa. Una componente es­
senziale di questa opera 
è !» preparazione e pro­
duzione di un ampio ma­
teriale propagandistico. 
diffuso largamente al­
l 'estero. al fine di soddi­
sfare tempestivamente ri­
chieste pervenute da ope­
rator i turistici e da citta­
dini italiani e stranieri . 
Un forte impegno è s ta to 
da to nel restauro di opere 
d 'ar te e per il migliora­
mento estetico della cit­
tà, L'Azienda ha eroga­
to una cifr i nari a 30 mi­
lioni nel 1976. Ei~a si è 
inoltre impegnata n?M'or-
pm'7ra? ione della Fiera 
di Pra to ed in car ' icola-
re nelle manifestazioni 

che all ' interno del pro­
gramma fieristico (Pra to 
produce, immagina, «apo-
ne '77) costituiscono una 
occasione commerciale di 
valorizzazione della c i t tà . 
Ma il senso di questa pre­
senza. ha anche un a l t ro 
scopo. L'Azienda vuole of­
frire una immagine al­
l 'operatore economico, al­
l'uomo d'arfari che in 
quei giorni soggiornerà a 
P ra to il volto di una cit­
t à che non è fatta solo 
di « telai e di stracci ». 
ma che anzi, proprio per 
queste sue carat terist iche. 
consente al visitatore di 
prendere conta t to con un 
pat r imonio storico, che 
ha modellato in seguito 
la sua vita. E" per que­
s to che nella manifesta­
zione fieristica di «Espo­
ne "77 ». l'Azienda Auto­
noma di Turismo avrà un 
proprio s tand, per presen­
ta re a tut t i i convenuti 
a Pra to un biglietto da 
visita della cit tà. 

Dalla scultura di Hen­
ri.- Moore. che domina 
piazza San Marco, alle 
gallerie ed edifici monu­
mentali della cit tà «Pa­
lazzo Pretorio con la Gai-
lena Comunale, la Catte­
drale di S. Stefano, il 
Palazzo Vescovile che 
ospita a pianterreno il 
Museo dell 'Opera de! duo­
mo» rivelano i tesori ar­
tistici di Pra to . Ma ciò 
che è essenziale, la pa r te 
viva della ci t tà è il suo 
cent ro storico, ccn 1 suoi 
edifici e costruzioni. Un 
centro storico sostanzial­
men te integro, nel quale 
sono s tat i avviati lavori 
di messa a punto, che va 
salvato dalla degradazio­
ne. ET in prat ica in auel-
le s t re t te vie. ne : chias-
sini. che nasce la storia 
di una ci t tà con queste 
carat ter is t iche economico-
sociali. L'imoegno pro­
fuso anche da 114 azien­
de oar te dalla consa­
pevolezza che dal nuo­
vo slancio che iì centro 
storico può assumere. 
nasce un nrtovo impulso 
al turismo. E se la per­
manenza media in ci t tà 
e nel comorensorio e li-
m ' t i t * spesso alla so'a 
giornata, il movimento 
turistico è noievo'mente 
cresciuto, e nel 1076 si 
sono avute circa 200 mi-
la oreseiz» molt» delle 
ounli • di stranieri , con 
un* situazione ricettiva 
anche d i un punto di 
v'sta alberghiero molto 
funzionale. 

La Fiera di Prato, que­
sta millenaria e decaduta 
manifestazione, fu rilan­
ciata lo scorso anno, cer­
cando di operare una sal­
da tu ra con il passato, con 
una ipotesi nuova da de­
finire e da adot tare ad 
una real tà socio-economi­
ca che si è venuta radi­
calmente trasformando 
nel tempo. L'Amministra­
zione Comunale, t ramite 
il Comitato Fiera, ha de­
ciso di istituzionalizzare 
ia Fiera di set tembre ar­
ticolandola in t re mo­
menti diversi ma collega 
ti funzionalmente. 

Le t re manifestazioni 
sono: «PRATO PRODU­
CE '77»; «IMMAGINE... 
da sempre per doman i» ; 
«ESPONE '77». Le tre 
manifestazioni. organiz­
zate dal comitato Fiera 
in collaborazione con la 
Unione Industriale. la 
Azienda Autonoma di Tu 
r a m o e la Cassa di Ri­
sparmio e Depositi di 
P ra to , contribuiscono a 
dare una certa organici­
tà alia programmazione 
a fieristica », poiché ba­
sate sulla valorizzazione 
degli aspett i produttivi 
del tessuto economico-pro 
duit ivo pratese quindi fi­
nalizzate a svolgere una 
opera di penetrazione eco 
nomica e commerciale 
della produzione delia cit­
tà. part icolarmente impor­
t an t e in un periodo ove 
si pongono problemi di 
sviluppo e di riqualifica­
zione dell 'intero settore 
Dare una immagine degl: 
aspett i della realtà prò 
dutt iva pratese può con 
.tribuire a dare nuovo 
slancio alla stessa indù 
str ia. . . . 

«PRATO 
PRODUCE 1977» 
(10-18 aartambre) 

L'edizione del '76 per 
mise agli- artigiani e agli 
industr .al . del settore tes­
sile. di " far conoscere il 
livello di preparazione tec­
nica raggiunto e la sor 
prendente funzionalità e 
adat tabi l i tà delle macchi­
ne alle più diverse esi­
genze della produzione 
tessile, non solo pratese 
e nazionale, ma anche in­
ternazionale. I geivral l 
apprezzamenti rivolti l'an­
no passato, hanno porta­
to a trasformare tale ma­
nifestazione in un «spet­
to permanente del settem­
bre pratese, con ricor­
renza biennale. Anche 

quest 'anno l'esposizione 
s: svolgerà presso l'istitu­
to « T. Buzzi » ed utiliz­
zerà circa 6.000 mq. co­
perti, suddivisi in s tands 
funzionali ed organizzati. 
Ad essa possono parteci­
pare tut te le imprese del­
l'area tessile produttrici 
di macchine tessili e i 
produttori, i concessiona­
ri. i rivenditori, i rappre­
sentant i di accessori. tes­
sili di fabbricazione na­
zionale. di prodotti chimi­
ci e di materie plasti­
che ausiliari dell'indu­
stria tessile. 

« IMMAGINE... 
DA SEMPRE 
PER DOMANI» 
Castello del l ' Imperatore 
(17-19 ottobre) 

Si t r a t t a di una mani­
festazione ad alto valo­
re promozionale, una sin­
tesi visiva degli aspett i 
più quali tat ivamente in­
teressanti della produzio­
ne tessile pratese e della 
sua utilizzazione nel cam­
po della moda. 

La realizzazione sarà 
curata dal prestigioso re­
gista Nando Miglio, che 
potrà avvalersi delia col­
laborazione di stilisti e 
designers. Alla manifesta­
zione. partecipano in for­
ma impersonale, le più 
qualificate d i t te dell'area 
tessile pratese. 

« ESPONE '77 » 
Mostra campionaria di 
prodotti tassili pratesi 
(18-21 ottobre) locali -
dell'Istituto « T . Buzzi > 

Costituisce l 'aspetto più 
commerciale delle tre ma­
nifestazioni. per quanto 
riguarda i prodotti tessi­
li e tende a creare un 
momento d'incontro fra i 
produttori dell'area tessi­
le pratese e gli operatori 
commerciali nazionali e 

. stranieri . La da ta prescel­
ta coincide con la presen­
tazione dei macchinari . 
che consentirà, oltre ad 
una visione d'Insieme del­
la produzione tessile pra-

= tese, proficui contat t i . Oli 
- s tands a disposizione de-
. gli espositori sono circa 

130. per uria superficie di 
mq. 2000. Nel locali dell'I­
s t i tuto s a r anno approntat i 
i servizi necessari : telex. 
telefoni, interpreti , segre-

>' teria. banche, bar. risto­
rante . L'esposizione si ar­
ticola In 5 settori merceo­
logici: tessuti per arreda­
mento, filati, maglieria. 
coperte e plaids. 

Nostro servizio 
FIESOLE — Al teatro di 
Achille Campanile è s ta to de­
dicato Il primo spettacolo al­
lestito in proprio dall 'Ente 
Teatro Romano di Fiesole, in 
occasione della XXX Estate 
fiesolana. Sotto il titolo di 
Tragedie in dite battute, Giu­
seppe Di Leva e Pasquale 
Guadagnolo hanno scelto e 
raccolto una serie di testi ri­
facendosi alle tradizionali an­
tologie di L'amore fa fare 
questo e altro e deWInvento­
re del cavallo e altre quindi 
dici commedie, ma at t ingendo 
anche alle pubblicazioni spar­
se su giornali e riviste. 11 
ventaglio di proposte è co.̂ ì 
risultato ampio e differenzia­
to nel tempo, all ineando ac­
canto a testi famosissimi (co 
me Centocinquanta la gallina 
canta) meno famose ma al­
t re t tan to godibili prove. 

Insieme sono emerse le va­
rie tecniche, ed effetti, de! 
teatro di Campanile, da mo­
nologo-filastrocca (come il ce­
lebre La quercia del Tasso > 
alla bat tuta unica e fulmi­
nante . ai duett i imbastiti sui 
serrati « botta e risposta » (ì 
più numerosi) . 

La scomparsa dello scrit­
tore, avvenuta proprio que­
st 'anno, ha dato luego a una 
dispari tà di giudizi critici, ri 
spetto ai quali questo spet­
tacolo si pone come un giù 
sto e doveroso tentativo d: 
verifica, un primo, esaurien­
te assaggio della sua opera. 
Visto da un lato quale pre­
cursore di Ionesco. legato 
cioè a temi e modi da teatro 
dell'assurdo (tutt i autorevoli 
gli est imatori : da Cecchi a 
Bo. a Eco), considerato in­
vece, dall 'altro, scrittore dal­
l'umorismo facile e epidermi­
co, probabilmente Campanile 
(la verità sta. come sempre. 
nel mez/o) merita di essere 
letto e indagato, nonché" rap 
presentato, senza forzature, 
ma tenendo anche conto del 
la singolarità che in una let­
teratura come la nostra, cosi 
povera di umorismo, rappre­
senta. 

Resta indubitabile peral­
tro la discendenza de! suo 
teatro dalle sintesi futuriste. 
e per gli spettatori fiorentini 
il raffronto si presentava im­
mediato dopo la recente ri­
proposta che dei testi futuri­
sti ha compiuto all'Affratel­
lamento il Teatro dello Con­
venzione. Ugualmente indu­
bitabile d'altronde l'estranei­
tà alle teoresi futuriste, e 
piuttosto l'adozione di certi 
moduli in senso eminente­

mente comico, solo indiretta­
mente teso a figurare quale 
contestazione del teatro bor­
ghese. 

Alcuni meccanismi da cui 
scatta la comicità di Campa­
nile sono infatti comuni: il 
colloquio col pubblico, l'ite­
razione assurda, la filastrocca 
cacofonica, il non-sense, l'og­
getto-personaggio, cioè la as­
similazione degli oggetti o 
degli animali a comporta­
menti umani, dotati dei me­
desimi tic, stereotipi, fissa­
zioni. Che sono poi quelli del­
l'alta borghesia, prevalente­
mente canzonata nei suoi ri­
ti mondani, nel suo codice 
di valori (il romanticume 
d'accatto, il culto delle ge­
rarchie) . ma secondo una sa­
tira in fondo bonaria e sen­

za crudeltà. L'umorismo di 
Campanile si precisa soprat 
tut to verbale (piuttosto che 
concettuale), si affida, secon­
do un rigore log'co formal­
mente ineccepibile, all'incoili 
patibilità delle zone di signi­
ficato che accosta e associa 
con inesauribile, anche se non 
tut to dello stesso livello, estro 
inventivo. L'esito è spesso ir­
resistibile. non rimanda a 
complessi o eversivi ribalta­
menti di senso, rischia tal 
volta la freddura, talaltra 
stupisce per impegno crea 
tivo. 

Sulla pedana approntata 
nel Chiostro della Badia fie­
solana Marco Parodi, regista 
dello spettacolo, ha creato al­
cuni angoli, sobri e funzio­
nali suggerimenti d'ambiente 
(il salotto borghese, una pan­
china. un tavolino), artico 
landò la serie dei «sipariet­
ti » secondo un ordito agile 
e mosso, improntato a ritmi 
scat tant i e precisi. Impostan­
do una recitazione scabra e 
raggelata. Insostituibile in 
questo senso la partecipazio­
ne di Eros Pagni. della sua 
maschera accigliata e della 
sua voce ieratica, in grado 
poi. secondo una notevolissima 
vena comica, di prorompere 
in clamorose esuberanti de­
formazioni. Ma non gli è sta­
to da meno Ugo Maria Mo­
rosi (bravissimo nel soliloquio 
del Tasso) nervoso e sottile. 
In un vestito splendidamente 
improbabile, a suo aaio Chia­
ra Toschi. Successo vivissimo 

Rita Guerricchio 
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La scomparsa 
di Gitt Magrini 
ROMA — E' morta l'altro 
ieri, per una inesorabile ma­
latt ia. che l'aveva colpita 
qualche tempo fa. la costu­
mista Gitt (all 'anagrafe Rosa 
Chiara) Magrini, figura di 
rilievo — di quelle spesso a 
torto considerate minori — 
del cinema italiano ed eu­
ropeo. 

Nata a Zoagli. in Liguria. 
Gi t t Magrini ebbe un for­
tuna to incontro con 11 s-.io 
primo regista. Michelangelo 
Antonioni. che l'avrebbe avu­
ta al suo fianco quale gio­
vane preziosa collaboratrice 
dapprima nella .Vozfc e nel­
l'Eclisse. quindi nel Deserto 
rosso. 

F.n dagli albori della sua 
intensa carriera. Gif. Magri­
ni acquisi una notorietà in­
ternazionale. poiché negli an­
ni *80 i due caposcipiti della 
«Nouvelle Va sue » seppero 
dar le fiducia, con a t to di 
coraggio e di lungimiranzj . 
E se Godard legò il nome di 
Git t Magrini ad alcuni film 
del suo periodo au*eo (P'er-
rot le fon. ovvero II bandito 
delle 11: Due o tre cose che 
so di l"i: Weekend: La cine­
se), Francois Truffaut la 
volle con sé proorio do t» il 
crepuscolo de! '68. per 7/ ra­
gazzo felvaagio e Le due in­
glesi. due titol : Vlpropost! re­
centemente dalla nostra TV. 

I due distinti periodi del 
lavoro con Godard e con Truf­
faut s t anno a testimoniare 
della stima di cui god»va 
Git t Magrini, di un credito 
che non è s ta to mai Intac­
cato dall 'avvicendarsi delle 
mode, dalle inversioni di ten­
denza. Del resto, anche non 
pochi tra i maggiori registi 
italiani s : sono avvalsi del 
suo contributo in diverse sta­
t ion!: tra di essi. Bernardo 
Bertolucci ( 71 conformista, 
Ultimo tanoo a Parigi, No­
vecento). Marco Ferreri ( M 
cagna. La grande abbuffata, 
L'ultima donno). Mario Moni-
celli (Caro Michele. Un bor­
ghese piccolo piccolo). Giu­
liano Montaldo (L'Agnese va 
a morire). 

Misure per 
il cinema: 

la posizione 
dei critici 

ROMA — Il Sindacato na­
zionale critici cinematografici 
italiani è intervenuto sui re­
centi provvedimenti In favore 
del cinema italiano annun­
ciati dal governo (una sov­
venzione di 20 miliardi all'in­
dustr ia) con un comunicato: 

e Di fronte al continuo ag­
gravarsi della crisi del ci­
nema, il Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia­
ni (SNCCI) non può non ri­
levare — si legge nel docu­
mento — come le misure con­
giunturali recentemente deci­
se o Ipotizzate in sede gover­
nativa minaccino di risultare 
del tu t to controproducenti. Il 
forte calo degli spettatori — 
con la conseguente contra­
zione della produzione nazio­
nale e le pesanti ripercussioni 
sui livelli occupazionali del 
settore — non può essere at­
tribuito, inratt i , soltanto alia 
concorrenza selvaggia delle 
emit tent i televisive, all'ecces­
siva pressione fiscale e alla 
parallela restrizione del cre­
dito. 

« La crisi, in realtà, de­
riva anche e soprat tut to da 
cause più profonde — prose­
gue il comunicato — legate 
all 'attuale strutturazione del­
l ' industr ia cinematografica 
nazionale, nelle sue t re arti­
colazioni della produzione, 
della distribuzione e dell'eser­
cizio; la crescente disaffe­
zione degli spettatori nei ri­
guardi delio spettacolo cine­
matografico non si può spie­
gare senza tener conto della 
politica degli alti prezzi del 
biglietto e delle concentrazio­
ni a livello distributivo e 
d'esercizio condotta nel re­
cente passato, nonché dezil 
infimi livelli toccati da gran 
parte delia produzione italia­
na e della dilatazione divisti­
ca dei costi. 

« Un intervento come quello 
annunciato dal governo, che 
valga semplicemente a favori 
re la parziale ripresa di una 
produzione del genere e non 
Intacchi minimamente le 
strozzature di cui è oggetto 
la circolazione dei film e la 
produzione culturalmente qua­
lificata appare quindi desti­
nato a fornire una risposta 
sostanzialmente illusoria allo 
stesso problema occupaziona­
le. creando le premesse per­
chè fra pochi mesi ci si ri­
trovi nella stessa situazione. 
ulteriormente aggravata dal­
l'insistenza su un tipo di pro­
duzione e su modi di offerta 
dei prodotti atti solo a perpe­
tuare l 'a l lontanamento del 
pubblico dalle sale cinema­
tografiche. e in particolare 
da quelle del piccolo e medio 
esercizio, come si è verifi­
cato sinora. 

« Proprio tenendo conto, 
perciò, delle esigenze dell'oc­
cupazione. in una prospettiva 
di meno corto respiro — con­
clude la nota del SN'CCI — 
si rileva la fondamentale ne­
cessità che anche ogni inter­
vento di carat tere congiuntu­
rale sia condizionato e fina­
lizzato alla correzione delle 
disfunzioni sopra accennate. 
in coerenza con gli obiettivi 
di r innovamento della nuova 
legge sul cinema. La legge 
stessa, d'altra parte, non può 
assolutamente essere riman­
data . nell'illusione che gli in­
terventi congiunturali bastino 
da soli a risolvere la situa­
zione. ma va anzi presentata 
e approvata con la maggiore 
rapidità e decisione, lungo le 
linee innovatrici già chiara­
mente indicate da un largo 
schieramento di forze poli­
tiche, sindacali e culturali ». 

A Roma un 
Plauto per 
famiglie 

in cerca di 
refrigerio 

ROMA — Spettacolo estivo 
nel senso corrente della pa­
rola. questo Afercotor (« Il 
Mercante») di Plauto, -che 
ha preso avvio sabato scor­
so a Frascati , si dà ora In 
una zona decentrata della ca­
pitale, nel quadro delle « fe­
ste teatrali » promasse dallo 
Stabile capitolino, poi gire­
rà, come accade, per la peni­
sola. 

L'osservatorio costituito dal­
l'Arena Orione, un'ampia sa­
la nel cuore di San Giovan­
ni. presso piazza Re di Roma, 
è forse quello più giusto da 
cui guardare a un'edizione 
che non si pone davvero gros­
si problemi filologici o di ap­
profondimento tematico (seb­
bene traduzione e riduzione 
rechino la firma d'un uomo 
di teatro sensibile e colto co­
me Giovanni Poli), ma mira 
soltanto a far ridere, nei mo­
di più ovvi e spicci. Il pub­
blico (però, lu seconda sera. 
mezza platea era vuota) è 
composto di gente di età di­
versa. anche bambini, e In­
teri gruppi familiari, accomu­
nati tut t i dalla ricerca di un 
po' di refrigerio dalla calura 
diurna, e d'un minimo di sva­
go. Azzardiamo, inoltre, che 
per molti, soprat tut to per i 
meno giovani, in una zona 
sguarni ta di servizi culturali 
come questa, l'idea del teatro 
sia ancora abbastanza lega­
ta a quella de! varietà, fi­
no a qualche tempo fa ospi­
te avventuroso dei cinemato­
grafi suburbani. Dunque i 
doppi sensi salaci. i gesti al­
lusivi, le bat tute grevi (cose 
in parte autorizzate dal te­
sto. in parte no) arrivano a 
segno, suscitando pronte, in­
nocenti reazioni. 

Certo, dalla classica vicen­
da d'un padre e d'un figlio 
che si disputano la bella 
schiava, affidata alle cure di 
un premuroso vicino di casa. 
Implicato a sua volta nell'im­
broglio. si potrebbe ancor og­
gi cavare qualcosa di più « 
di megiio. Il regista Emanue­
le Pagani va invece sul faci­
le. coadiuvato dallo scenogra­
fo costumista Maurizio Paiola 
nel collocare in una corni­
ce di «recita o romanità fa­
sulla. tu t ta scopertamente iro­
nizzata. i personaggi e le lo­
ro faccende. 

Degli interpreti, quello che 
sembra trovarsi maggiormen­
te a suo agio, e che riceve 
i maggiori consensi, è Alber­
to Sorrentino, un maturo at­

t o r e dalla singolare vena co­
mica. sbigottita e lunatica, ai 
limiti dell 'astratto, da alcuni 
anni recuperato, a ragione. 
dalle ribalte « mino:i » a quel­
le più celebrate. Ma anche 
Corrado Olmi. Elio Bertolot-
ti. Grazia Di Marza sbrigano 
il proprio compito con un di­
screto spiritaccio, mentre la 
venustà di Mimma Monticel­
li sembra fuori discussione. 
Quanto a Paolo Carlini, il cui 
nome spicca in testa alte lo­
candine. non diremmo che 
solleciti un gran divertimen­
to; ma. per lo meno, ci prò 
va, e. col suo gonnellino, una 
figura buffa la fa. magari ol­
tre le intenzioni. 

ag. sa. 

I vincitori 
del concorso 
«Cassadò» 

FIRENZE — I! violoncellista 
inglere Raphael Wal'.fisch ha 
vinto il quinto Concorso in 
ternazionale di violoncello 
a Gaspar Cassadò ». Al secon­
do. terzo, quarto e quinto pò 
sto sono stati class.heati nel 
l'ordine gli svizzeri Daniel 
Grosgurin e Markus Nyikos. 
il bulgaro Lubomir Gheor-
ghlev e 11 giapponese Taisuk 
Yamashita. 

Gli stessi vincitori sono sta­
ti in^-.zmii di altr . premi me­
ritati nel corso delle prove 
Raphael Wal'.fisch e Daniel 
Groszur.n. che hanno ottenu­
to ex acquo il t Premio Boc 
cherini P. M n n o anche vin 'o 
rispettivamente il * Premio 
Bach » e il « Premio Brahms». 

Markus Nvikcs ha ot tenuto 
i". premio per la migliore ese 
cuzione de'la composizione 
vincitrice del « Cassadò » ri­
servato agi; autori . 

La giuria d: que->ta premia-
l'.ssima edizione del concor­
so. presieduta da Piero Fu­
mili . era comporta dallo spa­
gnolo Marcai Cervera. dal te­
desco Eberhard Finke. dal 
francese P.erre Fournier. dal 
bulgaro Zdravko Jordanov. 
dal sovietico Danil Shafran. 
oltre che da Libero Lana. 
Sandro Materassi e Stello Fe­
lici f.eezrctario). 

I! concerto dei vincitori si 
svolgerà stasera (20 30) al Tea 
tro Comunale. 

— — R a i yTJ-

oggi vedremo 
A piene mani 
nel passato 

: , ' > • - - • s« ' " 
• In queste set t imane d'esta­
te. le due Reti televisive con­
t inuano a pescare a piene ma­
ni tra i programmi del pas-
sato. Sulla Rete 1. alle 22.23. 
va in onda la seconda pun­
tata de! varietà di Gino Bra-
mieri Hai visto mai?. Sulla 
Rete 2, alle 19. viene trasmes­
sa ancora una punta ta del 
a giallo » La donna di fiori, e 
alle 20,40 va In onda la prima 
puntata dello sceneggiato // 
picciotto, realizzato da Alber­
to Negrin nel 1973 su sceneg­
giatura di Luciano Codignola. 

Chi, a suo tempo, non l'ha 
visto, può profittevolmente 
sceglierlo, tralasciando l'al­
ternativa de! telefilm ameri­
cano. / ; picciotto è, Infatti. 
un r a c c o n t o drammatico 
ben girato e ben recitato, i 
soli limiti sono rilevabili sul 
piano dell'analisi dei fenome­
ni sociali a cui si riferisce. 
fatto salvo il piano spettaco­
lare. Infine, c'è Album, il pio. 
gromma basato su fotografie 
del passato che va in onda 
sulla Rete 2 a!le 22.55. Promet­
te di essere, ancora una vol­
ta, interessante e divertente: 
ci propone, tra l'altro, una 
piccola storia dello moda e 
immagini private di Gabriele 
D'Annunzio. 

controcanale 
CONTRADDIZIONI — An­
che nella terza e nella quarta 
puntata di Riprendiamoci la 
vita — l'inchiesta concluderà 
questa sua prima parte la 
settimana prossima per n-
prendere, poi. in settembre — 
Loredana Rotondo e Loreda­
na Dordt hanno scartato il 
metodo della «panoramica ». 
che mira a cogliere qua e là 
a volo d'uccello i diversi a-
spetti dei fenomeni, e hanno 
invece concentrato l'attenzio­
ne su situazioni e luoglii pre­
cisi. cercaJido di penetrare la 
realtà nel suo insieme. Ecco, 
dunque, che sono state scar­
tate anche le interviste lam­
po. le semplici testimonian­
ze che, nelle tradizionali in­
chieste televisive, servono a 
confermare le tesi prefabbri­
cate degli autori e. magari. 
a fornire lo spunto all'» esper­
to» per fare lu sua lezionci­
na. Qui, come si è visto, le 
interviste, quasi sempre di 
gruppo, consistono in dialoghi 
lunghi e animati nei quali la 
Rotondo e la Dordi continua­
no a porre domande per sco­
prire quel che ci può essere 
oltre e sotto l'apparenza del­
le cose o la riservatezza degli 
interlocutori. Così, anche que-
sti dialoghi diventano raccon­
to. iVon solo a noi telespetta­
tori sembra di essere calati 
nella realtà di cui si discute. 
anche perchè ritroviamo fi­
nalmente sul video il clima 
e i modi espressivi che cia­
scuno di noi incontra quoti­
dianamente venendo a con­
tatto con gli altri, ma accade 
che cambi qualcosa sotto i 
nostri stessi occhi nel corso 
del dialogo: i protagonisti a ! 
mano a mano si animano, si j 
fanno coraggio, scavano den- j 
tro di sé e dentro gli altri, 
dicono anclic ciò che all'ini­
zio non erano disposti a dire. 
Forse addirittura, in qualche 
caso, scoprono, proprio nel 
momento in cui la racconta­
no « per la TV », quanto sia 
dura e ingiusta la loro con­
dizione. 

Pensia?no alla lunga sequen­
za dell'assemblea di scala al 
quartiere ISES di Napoli, liei-
la puntata trasmessa l'altra 
sera. Pensiamo anche alla di­
scussione a tavola tra uomi­
ni e donne, nella cooperativa 
agricola di San Pietro m Vin­
coli. in Romagna, nella pun­
tata della settimana scorsa. 
In verità, questi dialoghi — 
come altri in altre puntate — 
hanno proposto tutta una se­
rie di temi sui quali sareb­

be poi valsa la pena di tor­
nare. approfondendo l'indagi­
ne sulla scorta dei tatti: ' il 
tema delle aravidunze e del­
l'aborto, dominante nella de­
nuncia di una condizione fem­
minile clic gronda lacrime e 
sanane. Il tema del Incoio e 
dello sfruttamento. Il tema 
dei trasporti familiari e. in 
particolare, della contraddi­
zione uomo donna. Ed è im­
portante. ripeto, che di tutto 
questo si <!/« parlato sempre 
in un unico contesto, e non 
seputundo un tema dall'altro. 
come avviene negli schemini 
delle conferenze: perdi è solo 
in questo modo --- come ri­
flesso diretto della realtà, 
del resto — è comincialo a 
risaltar chiaro che tra l'uno 
e l'altro aspetto a nono pre­
cisi rapporti, che la salute 
della donna dipende dalle 
condizioni di lavoro e dall'am­
biente. ma anche dai rappor­
ti familiari e sociali che. in 
definitiva, sono determinanti 
per mantenere o cambiare 
quelle condizioni e quell'am­
biente. E' ancora solo l'inizio 
dell'indagine: ma è un solido 
inizio 

Da intesto punto di ivs/«, 
se la situazione clic emerge­
va dalla puntata sul quartie­
re napoletano era certamente 
la più drammatica mia. in 
fondo, anche lu più conosciu­
ta. dopo le tante denunce del 
movimento femintmst>>). le 
contraddizioni che, non sen­
za difficoltà, si venivano sco­
prendo nella discussione della 
terza puntata sulle cor-dizioni 
delle donne della cooperativa 
agricola, erano altrettanti sti­
moli alla riflessione. Era dav­
vero fondamentale, ai (Ini di . 
una corretta comprensione 
della condizione femminile Ì 
nel nostro paese, constatare '• 
come anche in una organiz- ' 
zazione gestita dai lavorato­
ri fé ben avanzata rispetto 
al passato, come testimonia­
va la bellissima intervista 
conclusiva alla vecchia brac 
dante) la salute femminile 
possa essere un bene del tut­
to ignorato, fn certe condizio­
ni persino dalle steste don­
ne. e come la contraddizione 
uomo-donna e la contraddi­
zione tra pubblico e privato 
si riproducano infallibilmente 
anche là dove si proclama la 
parità socinlc. Un tema che 
varrebbe mi pare, una inda­
gine a se. 

9- e. 

programmi 

i i 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.1S ACQUA 

GIORNO E NOTTE 
18,25 SUPERSTAR 

« Tom Jones ». Secon­
da puntata 

19.00 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

19,20 LE NUOVE 
AVVENTURE 
01 TARZAN 
Film. Prima porte. Re­
gìa di Edward Kull. 
Con Bruce Dennett 

19.45 ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LOS ANGELES -

OSPEDALE NORD 
21.35 PING PONC 
22.10 RIVEDIAMOLI 

M I -
I N S I E M E 
Gino Bramieri in « 
Visto mai » 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13.15 

18.15 
18.45 
19,00 

19.45 
20.40 

21.40 
22.45 
23.15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO 
DA CAMERA 
LA TV DEI RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
* La donna d! fiori > 
con Ubaldo Ley 
TELEGIORNALE 
IL PICCIOTTO 
Sorteggiato di Luciano 
Codignola con Michele 
Placido e Stefano Salta 
Flores 
PORTOBELLO 
ALBUM 
TELEGIORNALE 

»l 

Rassegna di 
Rosi a Londra 

LONDRA — Francesco Rosi 
è nella capitale inglese dove 
per dieci giorni, al National 
Film Theatre . l 'Istituto na­
zionale per 11 cinema, si svol- ' 
gerà una rassegna dei suoi 
film, t ra 1 quali figura la pri­
ma versione integrale, per 
l 'Inghilterra, di Lucky Lucia­
no. che. realizzato nel 1973. 
qui era stato visto solo in 
versione ridotta. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 
8: Edicola del GR1: 8.40: Ie­
ri ê  Parlamento; 8.SO: Cles-
s d.-e: 9: Voi ed io. 10.25: Per 
eh suona I» campana; 11: Hol-
.y.vood tra mito e realtà; 
11.30: Chi d.ce donna...; 
12.05: L'altro suono estate; 
13,30: Musealmente: 14,05: 
La radio fra le due guerre: 
14.30: Il mio impero par una 
donna: 15.05: Incontro con un 
Vip; 15.30: Scrittori sotto ac­
cusa: 16.15: Estate con noi: 
13.35: Ad aito livello: 19.50: 
Due ruote e una cn terra; 
20.30: Dscoteca Off; 21.35: 
Le sentenze del pretore; 22.35: 
Il piacere di ascoltare; 23.10: 
Osv al Parlamento: 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
c-ori. 

Radio l" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30 8.30. 9.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno: 8.4S: 
Quello che e estate è esta­
te; 9.32: Tua per sempre 
Claudia; 10: GR2 estate: 
10,12: Le vacanza di S a i F; 

11.32: Vacanze in musica; 
12.10: Trasmission, rcs'onali; 
12.4S: Il racconto del vener­
dì; 13: Giro del mondo in 
mus'ce; 13.40. Romjnzt: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: So­
rella radio: 15.45: Ou: rado 
2 estate: 17.30: Spec ale GR2; 
17.55: Ultimissime da...; 
18.33: Big Music; 19.50: 5u-
prrsonic: 21,05: Mirtinafren-
ca e il festival delia Valle 
d'Istria; 21.29: Rado 2 ven­
tuno e ventinove; 22.45: De­
cifra musa. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23: 6: 
Quo!.diana radiotre; 8.45: Suc­
cede in Italia; 9: Piccolo con­
certo: 10: Noi voi loro: 10.55: 
Op:r.stica; 11.35. Rassegna 
del a stampa lemmn'lt e fem-
m'nista; 11.55: Come • per­
ché; 12.10: Long palying; 13: 
Disco club: 14: Quasi una Un­
tati»; 15.30: Un certo d.scorso 
estate; 17: Fuori repertorio; 
Antologia di opere rare; 
17.30: Spaziotre: 18.15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto dal­
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
20.30: Magg'o musicale fio­
rentino; 21.45: Caiko.vsWi. 


